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	V A N G E L I     S I N O T T I C I
In realtà c'è un solo Vangelo,

ma il lieto annuncio è giunto a noi 
redatto da quattro evangelisti.
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Matteo fu simboleggiato nell'uomo alato (o angelo), perché il suo Vangelo inizia con l'elenco degli antenati di Gesù Messia.

Marco fu simboleggiato nel leone, perché il suo Vangelo comincia con la predicazione di Giovanni nel deserto, dove c'erano anche bestie selvatiche.

Luca fu simboleggiato nel bove, perché il suo Vangelo comincia con la visione di Zaccaria nel tempio, ove si sacrificavano buoi e pecore.

Giovanni fu simboleggiato nell'aquila, l'occhio che fissa il sole, perché il suo Vangelo si apre con la contemplazione di Gesù-Dio: "In principio era il Verbo..." (Gv 1,1).

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO: …
- Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi

- Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.
Vangelo quadriforme: abbiamo quattro ritratti scritti. Non sono in contraddizione: sono quattro angolature di un unico mosaico in cui ogni inquadratura deve essere rispettata e osservata per arrivare ad una conoscenza migliore e più completa di Gesù. Una conoscenza che è rapporto personale perché siamo di fronte a Gesù persona… !

Gli Evangelisti? Perché non reporter? non tutti gli evangelisti sono testimoni oculari… E perché non diaristi? Perché chi scrive un diario lo fa nel momento stesso in cui le cose accadono o a breve distanza di tempo. Ma qui sono passati circa 30 anni… Allora sono proprio autori: devono trasmettere un messaggio di salvezza e non delle nozioni; e a loro importa la verità, non l’esattezza DEI DETTAGLI CHE POSSONO DIVERGERE (dicono che non si sono copiati…)! 
Marco, Matteo e Luca hanno testi molto simili: VENGONO DEFINITI VANGELI SINOTTICI. Si sono copiati? Non esattamente: diciamo piuttosto che hanno avuto le stesse fonti d’informazione. Ciascuno poi le ha usate secondo esigenze -obiettivi -destinatari  diversi.
Per approfondire – riassumendo (cfr Giavini)
1) QUEL PASSAGGIO PASQUALE è affermato come una storia, testimoni hanno “visto, sentito, toccato con mano”(1 Cor.15,1;1Gv. 1,1 )
2) Quel passaggio fu, di uno che godeva diritti e dignità divina (Fil. 2,5ss –però sotto la forma di “servo umiliato fino alla morte di croce”, che per la Toràh (Deut 21, 23) segno di “maledizione” 
Per i primi cristiani invece quella morte acquistò valori e conseguenze del tutto nuove. Come mai? Perché? Sono domande più che ragionevoli.
3) IN PARTICOLARE PER PAOLO, ebreo d’origine e per educazione, GESÙ, IL CROCIFISSO RISORTO E SIGNORE, aveva un posto, un valore, una forza superiore a quella della divina legge: cfr. Fil 3; Gal 3-4;. Ma vedi anche Gv. 1,17 (“La legge fu data, come dono, per mezzo di Mosè, ma la grazia vera avvenne con Gesù Cristo,);                                       La ragione ci fa chiedere:  chi e che cosa hanno  prodotto tale  superamento dei pilastri giudaici? Perché han collocato il crocifisso al di sopra di quelli?

4.  Gli sviluppi catechetici comprendevano anche riferimenti a “DETTI DEL SIGNORE” (1 Tess 4,15; 1Cor 7,10-12 e 25; At 20,35)                              e a qualche altro aspetto della sua vicenda:                               Particolarmente importanti: il rimando al “FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME” e alla notte “in cui veniva tradito” (1Cor.11, 23ss): segno del ricordo di una storia passata, rivissuta come “memoriale” nuovo, non più in memoria delle gesta di JHWH nell’esodo (!) ma di quelle nell’esodo di GESÙ da morte
5. Kerygma e catechesi, pur presenti in varie forme non camminavano però né  al di fuori del senso di una “tradizione” cui era necessario attenersi, né senza controlli anche severi ( cfr. 1 Cor.15,1-11; Gal 1-2; 1 Gv; le lettere Tim e Tito, ecc.) Sappiamo anche di altri contatti tra chiese e di scambio di lettere tra loro (Rom 16; Col 4,16).
6. Il fatto storico della Chiesa primitiva ,

 la sua vita, con la sua fede, la sua predicazione. Si può non accettarne il messaggio, ma non si può scientificamente negarla;  E chiedersi: come mai un gruppo di ebrei del I secolo d.C. ha osato lanciare “tale” messaggio ad altri ebrei e a tutto il mondo  di allora?  E tale messaggio riecheggia ancora in tutto il mondo oggi. Dentro “quella” chiesa, nacquero anche i quattro vangeli. PARTENDO DA UNO ZERO? 

· PAPA RATZINGER si chiede: cfr. GESÙ DI NAZARET

comunità creative o la grandezza di un evento iniziale? Come mai dei raggruppamenti sconosciuti poterono essere così creativi, convincere e in tal modo imporsi? Non è più logico anche dal punto di vista storico che la grandezza si collochi all’inizio e che la figura di Gesù fece nella pratica saltare tutte le categorie disponibili e poté così essere compresa solo a partire dal mistero di Dio?  
CARATTERISTICHE DEI SINOTTICI:
DISCORDANZA NEI DETTAGLI - CONCORDANZA SOSTANZIALE
	
	INFANZIA
	INIZIO MINISTERO
	MINISTERO        IN GALILEA
	VERSO GERUSALEMME
	MORTE- RESURREZ

	MATTEO
	CC 1-2
	3,1-4,16
	4,17-16,20
	16,21- 25
	26 - 28

	MARCO
	
	1,1-13
	1,14 -8,26
	8,27-  13
	14 - 16

	LUCA
	CC 1-2
	3,1-4,13
	4,14-9,50
	9,51 - 21,38
	22 - 24

	GIOVANNI
	C.1,1-18
	2 - 12
	SI RIVELA  AL MONDO
	13-17 SI RIVELA AI SUOI
	18 - 21


UN ESEMPIO:                                                                                    LA GUARIGIONE DELLA SUOCERA DI PIETRO:                              come e’ stata riferita?
	SCHEMA DI MIRACOLO
	MT 8,14 - 15
	MC 1,29-31
	LC 4,38-39

	INCONTRO
	14 Entrato Gesù nella casa di Pietro, 


	29 E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di  Andrea,   in compagnia di Giacomo e di Giovanni.
	38 Uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone. 



	STATO MALATO
	vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre. 
	30 La suocera di  Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 
	La suocera di  Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. 

	GUARIGIONE
	15 Le toccò la mano e la febbre scomparve; 
	Egli,  accostatosi,  la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò 
	Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. 

	REAZIONE
	poi essa si alzò e si mise a servirlo.
	ed  essa si mise                   a servirli.
	Levatasi  all'istante, la donna cominciò a servirli…. 


MC (DISCEPOLO DI PT…) mette in risalto la presenza dei primi 4 discepoli Pietro per primo chiamato ancora Simone sarà chiamato più tardi Pietro e la loro intercessione.                                                                                  IN MT l’attenzione è solo su GESÙ…potente in parole e opere (10 miracoli)                                                               IN MC GESÙ la solleva…IN MT basta che le tocchi la mano... IN LC basta il comando…   IN MT si mise a SERVIRLO… IN MC E LC …A SERVIRLI: si sottolinea l’inizio del servizio femminile nel gruppo apostolico cfr Lc 8 
NB: è chiara la fedeltà sostanziale…nello stesso tempo le differenze interpretative delle varie comunità e degli stessi autori.                                Si parla di una  CONCORDANZA DISCORDE…
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	1. O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo.  O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv  

Siamo il vento,  nessuno ci ode:

Siamo le tenebre  nessuno ci guida:

Siam le catene,  nessuno ci scioglie:

Siamo il freddo,   nessuno ci copre:

Siamo la fame,   nessuno ci nutre:

Siamo le lacrime,   nessuno ci asciuga:

Siamo il dolore,   nessuno ci guarda:

3. TU, FONTE VIVA: CHI HA SETE BEVA! Fratello buono, che rinfranchi il passo: nessuno è solo, se tu lo sorreggi, grande Signore!   Tu, pane vivo: chi ha fame venga! Su tu l’accogli entrerà nel Regno: sei tu la luce per l’eterna festa,

grande Signore! 
	2. QUANTA SETE NEL MIO CUORE: 

solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io t'invoco:tu, mio Dio, risponderai. Nella  sera rendo grazie:tu, mio Dio ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

	VIENI GESÙ, VIENI, vieni accanto a noi: e spezza ancora il pane come facesti un dì

- Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che piangi, vieni tu che servi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

- Vieni tu che canti, vieni tu che speri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che ami,vieni tu che cerchi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua via il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. La tua corona di rose vogliamo essere noi …Una corona di figli tutti tuoi. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai  Ave Maria.
	COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te-

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono
13. GIOVANE DONNA 

- attesa dall'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te voce e silenzio, annuncio di novità. AVE MARIA, 

- Ecco l'ancella che vive della tua Parola libero il cuore perché l'amore trovi casa. Ora l'attesa è densa di preghiera, e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.

- Ubi Caritas et amor  Deus Ibi est

- GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ!

Morì per noi. Risuscitò. Resta con noi
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